
L’uomo macchina
Balthazar di L’Epée 1839 e MB&F

di Valentina Ronchi

l’orologio in casa

Disco delle ore 
saltanti sulla parte 
sinistra del torace. 
Rimane fermo per 55 
minuti per poi iniziare 
a ruotare cinque minuti 
prima del cambio 
dell’ora.

Gli occhi, in acciaio dipinto 
con smalto rosso, permettono di 

visualizzare i secondi retrogradi a 
intervalli di 20 secondi.

Nel cranio trova posto il regolatore di 
precisione del movimento progettato e 
realizzato da L’Epée, visibile grazie alla 
cupola in vetro fissata alla base tramite 

una lunetta lucidata e smussata in ottone 
placcato palladio.

Minuti a scorrimento 
sulla parte destra 

del torace.

Le dita, tre da un lato 
e due dall’altro, si 
incrociano in modo 
da trattenere degli 
oggetti.
Le braccia sono 
snodate all’altezza 
delle spalle e dei 
gomiti.

Una nicchia, nascosta 
all’interno dello 
scudo, custodisce 
la chiave a bussola 
per la regolazione 
dell’ora e la carica del 
movimento.

Le piastre 
dell’armatura sono 

disponibili nei 
colori blu, verde, 
argento o nero 

(50 gli esemplari 
realizzati per ogni 

versione).

Sul ventre è collocato 
l’indicatore della riserva 
di carica, pari a ben 35 

giorni.

Gambe, stinchi e piedi 
sono in ottone 

placcato nichel.
Ogni gamba pesa 
1,5 chilogrammi. In 

totale, Balthazar pesa 
oltre otto chilogrammi 

e misura quasi 40 
centimetri di altezza.

Prezzo: 52.000 
franchi svizzeri

(tasse escluse)
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Si chiama Balthazar il sofisticato robot ad 
alta precisione, frutto della collaborazione 
tra L’Epée e MB&F. Formato complessivamente 
da 618 componenti, ruota di 180 gradi 
all’altezza dei fianchi mostrando alla vista il 
suo lato oscuro (non visibile in queste foto), 
con occhi rossi infossati nel cranio scoperto.


